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 *) Salvino Paterno’ 
 

Ma chi volete che si meravigli della decisione del tribunale dei ministri di voler processare 

il Ministro dell’Interno per sequestro di persona e violazioni varie sul soccorso in mare? 

 

Semmai desta meraviglia la precedente richiesta di archiviazione della procura di Catania. Il 

procuratore catanese, che dovrebbe rientrare a buon diritto tra le specie protette dal WWF, si 

era infatti limitato ad evidenziare ciò che qualunque mente pensante, governata dalla logica e 

non dalla becera ideologia, aveva già compreso. Se ad un governo non è consentito di impedire 

l’ingresso nel proprio territorio di frotte infinite di immigrati (come fanno tutti i paesi 

civilizzati), non si capisce più a cosa servano i confini e come si possano proteggere. Altrettanto 

chiara era la differenza tra “soccorso” (mai venuto meno stante il supporto logistico e sanitario 

offerto) e lo “sbarco”. Insomma, era evidente che la decisione governativa andava inquadrata 

quale atto politico, aberrante per quanto si voglia, ma non certo illegittimo.  Ebbene, come era 

fin troppo prevedibile, tale analisi è stata ignorata e snobbata con disgusto dai magistrati del 

tribunale dei ministri, che ora pretendono dal Senato l’autorizzazione a sottoporre l’odiato 

Ministro ad un infinito processo kafkiano. Costoro ardono dal desiderio di vederlo alla sbarra “in 

nome del popolo italiano”, lo stesso popolo che, invece, sostiene a spada tratta le politiche contro 

l’immigrazione incontrollata, a differenza degli scafisti che staranno stappando bottiglie di 

spumante…anzi, di champagne francese. Mettendomi nei panni del Ministro, anche io sarei 

tentato a rinunciare all’immunità sottoponendomi fieramente ad un processo probabilmente già 

scritto. Ma è sbagliato!  Accettare di finire sul banco degli imputati significherebbe riconoscere 

e continuare a consentire la lotta politica condotta per via giudiziaria, legittimando così chi 

vorrebbe sovvertire il sacrosanto principio della separazione dei poteri e stravolgere le regole 

di uno stato democratico. No, ben venga l’immunità, perché con i faziosi non si tratta. Ma ciò che 

desta maggiore ilarità è che, dinanzi alla rabbia montante della gente e alla reazione spavalda 

del Ministro, adesso l’associazione nazionale magistrati, seguendo l'espressione vernacolare 

napoletana del “chiagni e fotti”, si sta lamentando asserendo che tali reazioni delegittimano la 

magistratura.  Ma anche qui sbagliano! Il Ministro non c’entra niente.  Certa magistratura a 

delegittimarsi… ci riesce benissimo da sola 

 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, Scrittore, grande investigatore. 
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